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Al via la Conferenza sul futuro dell’Europa 
 
 
Oggi il Parlamento europeo ha dato il via libera alla Conferenza sul futuro dell’Europa. Il MFE, 
insieme all’UEF, accoglie con soddisfazione il raggiungimento di un accordo che finalmente 
apre l’opportunità di lavorare per una nuova Europa insieme ai cittadini. Per le forze che credono 
in un’Europa federale, sovrana e democratica è ora il momento dell’impegno e della 
mobilitazione. 
 

Nel salutare con sollievo l’avvio a lungo atteso della Conferenza sul futuro dell’Europa, il MFE, 
insieme all’UEF, sottolinea l’importanza del momento storico e delle sfide politiche che l’Unione europea 
sta fronteggiando e ricorda la necessità che la Conferenza sia un momento di confronto per permettere 
ai cittadini, alla società civile, alle forze del lavoro e dell’impresa, insieme agli esponenti delle istituzioni 
nazionali ad europee, di confrontarsi e decidere come procedere per adattare le nostre istituzioni in 
modo da completare la costruzione di un’Europa federale, sovrana e democratica. 

 
“Nei momenti storici di grande svolta, le comunità devono essere in grado di adattare le loro 

istituzioni, se vogliono governare i nuovi processi ed evitare di cadere in un declino irreversibile” 
dichiara Sandro Gozi, Presidente dell’UEF e parlamentare europeo. “E’ quello che dobbiamo fare oggi 
nell’Unione europea: rendendo permanente lo strumento del Next Generation EU e creando un bilancio 
federale, affinché l’UE possa condividere con gli Stati membri la sovranità fiscale; e acquisendo nuove 
competenze, estendendo la procedura legislativa ordinaria, nel campo della salute, della politica 
economica, della politica estera e della difesa, per rendere l’Europa leader globale nella difesa dei valori 
fondamentali e dello stato di diritto, modello di una transizione ecologica socialmente sostenibile e 
attore globale per un nuovo multilateralismo”. 

 
“Per questo la Conferenza deve poter discutere senza tabù non solo quali politiche europee 

devono essere rafforzate, ma anche quali riforme dei Trattati sono necessarie per dotare l’UE degli 
strumenti necessari per agire con efficacia e incisività”, prosegue Domenec Ruiz Devesa, 
Vicepresidente dell’UEF e parlamentare europeo.  

 
“A questo proposito sarà fondamentale anche la riforma del sistema elettorale europeo, per 

uniformarlo, creare circoscrizioni pan-europee con le liste transnazionali, avviando la nascita di un vero 
spazio politico e di dibattito pubblico europeo”, conclude Sandro Gozi. “Ora è il momento del confronto e 
dell’azione, anche per superare i limiti della governance della Conferenza, che il Consiglio ha voluto 
indebolire con il principio del consenso che rende difficile raggiungere conclusioni efficaci. Serve un 
fronte comune di tutte le forze che credono in un’Europa sovrana e democratica, nel Parlamento 
europeo, nei Parlamenti e tra i governi nazionali, nella società civile. Si apre un processo che noi 
crediamo debba portare a costruire l’Europa federale di cui abbiamo bisogno. E Il tempo per farlo è ora: 
ora o mai più. Non sprechiamo questa opportunità”. 

 
Bruxelles, 4 Marzo 2021 
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The Conference on the Future of Europe gets under way 

 
Today the European Parliament gave the green light to the Conference on the Future of Europe. 
The UEF welcomes the reaching of an agreement that finally opens the opportunity to work for a 
new Europe together with the citizens. For the forces that believe in a federal, sovereign and 
democratic Europe, this is the time for commitment and mobilisation. 
 

Welcoming with relief the long-awaited launch of the Conference on the Future of Europe, the 
UEF underlines the importance of the historical moment and the political challenges that the European 
Union is facing and recalls the need for the Conference to be a moment of confrontation to bring 
together citizens, leading exponents, NGOs, trade unions, and representatives of national and 
European institutions, to debate and decide how to go about adapting our institutions in a way that will 
complete the building of a federal, sovereign and democratic Europe. 

 
"At watershed moments in history, communities, to avoid sliding into an irreversible decline, need 

to be able to adapt their institutions, equipping them to govern new circumstances" says Sandro Gozi, 
President of UEF and MEP. "This is what we need to do today in the European Union: making the Next 
Generation EU facility permanent and creating a federal budget, so that the EU can share fiscal 
sovereignty with the Member States; and acquiring new competences, also through extending the 
ordinary legislative procedure, in the field of health, economic policy, foreign policy and defence, to 
make Europe a global leader in the defence of fundamental values and the rule of law, a model for a 
socially sustainable ecological transition and a global player for a new multilateralism". 

 
"This is why the Conference must be able to discuss without taboos not only which European 

policies need to be strengthened, but also which treaty reforms are needed to equip the EU with the 
necessary tools to act effectively and incisively", continues Domenec Ruiz Devesa, UEF Vice-President 
and MEP.  

 
"In this regard, the reform of the European electoral system will also be fundamental, in order to 

uniform it, create pan-European constituencies with transnational lists, starting the birth of a real 
European political space and public debate", concludes Sandro Gozi. "Now is the time for debate and 
action, also to overcome the limits of the Conference's governance, which the Council wanted to 
weaken with the principle of consensus to reach conclusions. We need a common front of all the forces 
that believe in a sovereign and democratic Europe, in the European Parliament, in national parliaments 
and governments, in civil society. It starts a process that we believe should lead to building the federal 
Europe we need. And the time to do it is now: now or never. Let us not waste this opportunity" 

 
Brussels, March 4, 2021 

 


